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Il presente regolamento disegna un modello di disciplina ispirato alle finalità educative proprie della 

scuola, nonché al recupero, al rafforzamento del senso di responsabilità, ai valori della legalità, della 

collaborazione, del rispetto per le persone. 

ART. 1 – PRINCIPI E FINALITÀ 

ART. 1 – PRINCIPI E FINALITÀ 

1. Il presente Regolamento, con riferimento ai diritti e ai doveri degli studenti di cui agli art. 2 e 3 del 

D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249 e successive modifiche e in osservanza del Regolamento 

dell'Autonomia delle Istituzioni scolastiche, emanato con il D.P.R. 8 marzo 1999 n. 275, del D.P.R. 

10 ottobre 1996 n. 567 e succ. modificazioni e integrazioni, individua i comportamenti che 

configurano mancanze disciplinari, stabilisce le relative sanzioni, individua gli organi competenti 

ad irrogarle ed il relativo procedimento. 

2. È coerente e funzionale al Piano triennale dell'Offerta Formativa  adottato dall'Istituto. 

3. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del 

senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno dell’Istituto. 

4. L’efficacia dei provvedimenti sanzionatori è condizionata dalla loro tempestività: queste sanzioni, 

tenuto conto della finalità educativa e dell’età degli allievi, per essere da loro comprese e 

concorrere alla modifica dei comportamenti, debbono essere il più possibile immediate e 

cronologicamente vicine ai comportamenti irregolari, in modo tale da far percepire all’alunno il 

rapporto causa-effetto (ossia comportamento irregolare-sanzione). 

5. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari 

senza essere stato prima sentito. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può 

influire sulla valutazione della singola disciplina. Tutti i provvedimenti disciplinari concorrono a 

determinare la valutazione del comportamento. 

6. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente la libera espressione di 

opinioni correttamente manifestata e non lesiva della dignità degli altri. 

7. Le sanzioni sono temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate al principio 

della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente al quale 

è offerta la possibilità di convertirle in attività socialmente utili in favore dell’Istituto. 

8. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano l’allontanamento dalle lezioni sino a 15 giorni sono 

adottati dal Consiglio di Classe, alla presenza delle diverse componenti; quelli che comportano 

l’allontanamento oltre i 15 giorni e l’esclusione dalla valutazione e dallo scrutinio finale sono adottati 

dal Consiglio d’Istituto.

mailto:VEIC83500P@istruzione.it
http://www.icmartini.edu.it/


9. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte dalla 

Commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 

10. È facoltà, da parte dei genitori dell’alunno sanzionato, ricorrere all' organo di garanzia. 
 

ART. 2 DOVERI DEGLI STUDENTI 

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli 

impegni di studio. 

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, del personale 

della scuola, dei loro compagni, dell’utenza in generale, un comportamento corretto, improntato 

allo stesso rispetto che chiedono per se stessi. 

3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a 

mantenere un comportamento corretto e coerente. 

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai 

regolamenti di istituto e ogni altra disposizione emanata dal Dirigente Scolastico. 

5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e 

a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne 

cura come importante fattore di qualità della vita della scuola. 

7. Gli studenti sono invitati a presentarsi a scuola con un abbigliamento consono all’ambiente 

scolastico. 

8. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni dettate dal protocollo anti – Covid assunto 

dall’Istituto che costituisce parte integrante del presente Regolamento. 

9. Gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto anche in situazione di Didattica 

Digitale Integrata, seguendo scrupolosamente le indicazioni fornite dalla scuola relativamente 

all’utilizzo dei dispositivi, al rispetto delle norme di sicurezza e al rispetto degli altri, anche ai 

fini della prevenzione dei fenomeni di cyberbullismo. 

 

ART. 3 DISPOSIZIONI DISCIPLINARI 

1. SI CONFIGURANO COME MANCANZE LIEVI 

a. Reiterato ritardo all’ingresso, al rientro in classe al termine dell’intervallo e al cambio 

dell’ora; 

b. scherzi di cattivo gusto; 

c. interventi o comportamenti inopportuni durante le lezioni; 

d. mancato rispetto del materiale altrui; 

e. incuria nella conservazione del diario/libretto; 

f. incuria degli arredi e degli ambienti scolastici; 

g. danneggiamento involontario di attrezzature causato comunque da atteggiamenti inadeguati; 

h. lanci di oggetti non contundenti senza danno a persone o cose; 

i. interruzione e disturbo durante le lezioni; 

j. discontinuità e superficialità nell'esecuzione delle consegne scolastiche e/o domestiche. 

Mancanza di materiali. 

k. Violazioni della Netiquette nell’uso dei dispositivi informatici durante le attività scolastiche 

a distanza (puntualità, rispetto dei turni di parola, abbigliamento e linguaggio consoni). 

l. Richiamo per uso scorretto della mascherina e/o dell’igienizzante per le mani. 

m. Richiamo per mancato rispetto delle norme sul distanziamento. 

n. Richiamo per mancato rispetto delle norme sull’uso degli oggetti e del corredo. 

o. Richiamo per mancato rispetto delle altre norme relative al protocollo anti -Covid (entrata e 

uscita dall’edificio, modalità per la ricreazione, zone per la ricreazione, …) 

 

2. SI CONFIGURANO COME MANCANZE GRAVI 

 



a. assenze ingiustificate; 

b. atti o parole che consapevolmente tendono a emarginare e offendere; 

c. ricorso alla violenza verbale all’interno di una discussione; 

d. danneggiamento volontario del materiale altrui; 

e. infrazione al divieto di possesso del telefono cellulare o di dispositivi elettronici in ambito 

scolastico, comprese le uscite didattiche e le visite d'istruzione; 

f. danneggiamento volontario di attrezzature e strutture; 

g. falsificazione della firma; 

h. manomissione di documenti scolastici; 

i. lancio di oggetti contundenti con danno a persone o cose; 

j. ricorso ad atti che possono mettere in pericolo l’incolumità altrui; 

k. inosservanza delle disposizioni interne relative alla salvaguardia dell'altrui e della propria 

sicurezza (non correre, non spingere...); 

l. introduzione a scuola di oggetti pericolosi; 

m. urla e schiamazzi volontari durante l’attività didattica; 

n. inadempienza reiterata riguardante lo svolgimento dei compiti scolastici e/o domestici. 

o. Reiterata mancanza dei materiali. 

p. Reiterato richiamo per uso scorretto della mascherina e/o dell’igienizzazione delle mani. 

q. Reiterato richiamo per mancato rispetto delle norme sul distanziamento. 

r. Reiterato richiamo per mancato rispetto delle norme sull’uso degli oggetti e del corredo. 

s. Reiterato richiamo per mancato rispetto delle altre norme relative al protocollo anti -Covid 

(entrata e uscita dall’edificio, modalità per la ricreazione, zone per la ricreazione, …). 

t. Uso improprio della classe virtuale (uso improprio della chat, pubblicazione di materiale non 

consentito, diffusione senza autorizzazione di materiale di docenti e compagni, azioni non 

autorizzate durante le videoconferenze, …)  

u. Danneggiamento di materiali condivisi. 

 

3. SI CONFIGURANO COME MANCANZE GRAVISSIME 

a. abbandono ingiustificato di qualsiasi attività didattica; 

b. allontanamento ingiustificato dalla sorveglianza durante qualsiasi attività didattica dentro o 

fuori la scuola; 

c. utilizzo di forme di ricatto e/o minaccia, atti di bullismo; 

d. ricorso alla violenza fisica o psicologica; particolare rilevanza ha il fatto che il comportamento 

sia diretto a persone diversamente abili o se le offese si configurano come razziste; atti di 

bullismo e cyberbullismo; 

e. furto; 

f. utilizzo dei telefoni cellulari, nonostante il divieto di possesso; trasmissione e/o divulgazione 

di immagini, suoni e filmati acquisiti nella comunità scolastica e/o nell’ambito delle attività 

didattiche mediante telefoni cellulari o altri dispositivi elettronici e successivamente divulgati 

in varie forme ivi compresa la pubblicazione su siti internet; 

g. infrazione al divieto di fumo durante qualsiasi attività didattica, dentro e fuori l’edificio 

scolastico; 

h. offese verbali e/o fisiche ai docenti e a tutto il personale scolastico; compimento di atti che 

violano la dignità ed il rispetto delle persone; 

i. reiterata falsificazione della firma e/o manomissione di atti e registri della scuola; 

j. danneggiamento volontario di attrezzature e strutture predisposte alla sicurezza della scuola, 

che comportino gravi danni e/o pericolo; 

k. falsi allarmi; 

l. introduzione ed uso di sostanze alcoliche e/o stupefacenti durante l’attività didattica ed 

extrascolastica; 

m. grave inosservanza delle istruzioni dei docenti durante i viaggi di istruzione; 



n. impedimento dello svolgimento delle attività didattiche. 

o. Diffusione di informazioni riservate, uso dell’account da parte di terzi, comunicazione a terzi 

di codici di accesso. 

p. Diffusione all’esterno di screenshot, registrazioni o videoregistrazioni dalla classroom, atti di 

cyberbullismo. 

ART. 4 VIOLAZIONI E SANZIONI  

1. Le mancanze previste nelle infrazioni lievi dell’art. 3.1 sono sanzionate dal docente che le 

rileva con il rimprovero/ammonizione orale e/o scritto/a. Il provvedimento viene riportato sul 

Registro elettronico e vengono informate le famiglie tramite comunicazione scritta. Tale 

comunicazione deve essere controfirmata da un genitore. La sanzione può prevedere anche 

ripercussioni sulla valutazione del 

comportamento. Dopo la terza ammonizione, lo studente che continua a tenere un comportamento 

scorretto, può essere punito con i provvedimenti di cui al successivo comma. Le violazioni lievi 

prevedono l'applicazione di una o più delle seguenti sanzioni: 

 

a. il riportare la mancanza sul registro personale e/o di classe; 

b. l'eventuale ricaduta sul voto di comportamento; 

c. l'affidare compiti di responsabilità; 

d. la richiesta del pagamento di eventuali danni e/o sostituzione dell'oggetto danneggiato; 

e. l'espletamento di attività di pulizia e riordino; 

f. l'assegnazione di attività di riflessione a partire dal Regolamento di Istituto, dal Regolamento di 

disciplina e dal Patto di Corresponsabilità; 

g. la richiesta di pubbliche scuse; 

h. recupero dei compiti non svolti in tempi supplementari (es. intervallo). 

 

2. Le mancanze previste nelle infrazioni gravi dell’art.3.2 vengono sanzionate con 

convocazione della famiglia da parte del Coordinatore o del Dirigente Scolastico. In caso di 

allontanamento dalle lezioni il provvedimento viene assunto dal Consiglio di Classe con la presenza 

di tutte le componenti. La seduta è presieduta dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato; 

l’adunanza è valida con la presenza di metà più uno degli aventi diritto e il provvedimento viene 

assunto con la maggioranza dei voti 

favorevoli; non è ammessa l’astensione, tranne nel caso in cui uno dei membri sia 

anche genitore dell’allievo o degli allievi coinvolti nel procedimento disciplinare (come autore o 

come vittima) e negli altri casi in cui sussista comunque un conflitto di interessi. In caso di parità, 

prevale il voto del Presidente. Le violazioni gravi prevedono l’applicazione di una o più delle 

seguenti sanzioni: 

 

a. il riportare la mancanza e il provvedimento disciplinare sul registro di classe; 

b. la ricaduta sul voto di comportamento; 

c. la richiesta del pagamento di eventuali danni e/o la sostituzione dell’oggetto danneggiato; 

d. sospensione dall’attività didattica fino ad un massimo di 5 giorni; l'assegnazione di compiti di 

riflessione a partire dal Regolamento di Istituto, dal Regolamento di disciplina e dal Patto di 

Corresponsabilità; 

e.  la richiesta di pubbliche scuse; 

f. il ritiro del cellulare per la durata della giornata scolastica e comunicazione telefonica alla 

famiglia dell’infrazione e dell’avvenuto ritiro del cellulare; 

g.  la valutazione della partecipazione ai viaggi di istruzione/visite con obbligo di frequenza in caso 

di non partecipazione; 

h.  recupero dei compiti non svolti in tempi supplementari (es. intervalli, laboratori, attività 

opzionali...); 

i. l’espletamento di servizi utili alla comunità scolastica o alla classe. 



 

L’infrazione al divieto di possesso del telefono cellulare o di altri apparati elettronici comporta 

l’immediato ritiro dell’apparecchio da parte del docente che lo riporrà in cassaforte. I genitori 

verranno informati dell’infrazione grave e dovranno provvedere personalmente al recupero 

dell’apparecchio. 

 

3. Le mancanze previste nelle infrazioni gravissime all’ art.3.3 prevedono la convocazione 

della famiglia alla presenza del Coordinatore e del Dirigente Scolastico e l’avvio del procedimento 

disciplinare. Le mancanze gravissime vengono punite anche con la sospensione dalle lezioni per una 

durata commisurata alla gravità del fatto. Il provvedimento, se non supera i 15 giorni, viene assunto 

dal Consiglio di Classe con la presenza di tutte le componenti. La seduta è presieduta dal Dirigente 

Scolastico o da un suo delegato; l’adunanza è valida con la presenza di metà più uno degli aventi 

diritto e il provvedimento viene assunto con la maggioranza dei voti favorevoli; non è ammessa 

l’astensione, tranne nel caso in cui uno dei membri sia anche genitore dell’allievo o degli allievi 

coinvolti nel procedimento disciplinare (come autore o come vittima) e negli altri casi in cui sussista 

comunque un conflitto di interessi. In caso di parità, prevale il voto del Dirigente. Le violazioni che 

vengono sanzionate con la sospensione dalle lezioni sino ad un massimo di 15 giorni, a seconda della 

gravità e durata nel tempo delle mancanze può essere, di concerto con l’alunno e la famiglia, 

commutata in “lavori socialmente utili” se si riterrà tale percorso educativo, migliore per l’alunno/a. 

In caso di allontanamento dalle lezioni superiore ai 15 giorni le sanzioni vengono adottate dal 

Consiglio d’ Istituto; l’adunanza è valida con la presenza di metà più uno degli aventi diritto e il 

provvedimento viene assunto con la maggioranza dei voti favorevoli; non è ammessa l’astensione, 

tranne nel caso in cui uno dei membri sia anche genitore dell’allievo o degli allievi coinvolti nel 

procedimento disciplinare (come autore o come vittima) e negli altri casi in cui sussista comunque 

un conflitto di interessi. In caso di parità, prevale il voto del Presidente. Le violazioni gravissime 

prevedono l’attribuzione di una o più sanzioni di seguito riportate: 

 

a. il notificare la mancanza e il provvedimento disciplinare sul registro di classe; 

b. la ricaduta sul voto di comportamento; 

c. il pagamento di eventuali danni o la sostituzione dell’oggetto danneggiato; 

d. l’espletamento di servizi utili alla comunità scolastica o alla classe; 

e. l’attività di pulizia e riordino; 

f. l’assegnazione di compiti di riflessione a partire dal Regolamento di Istituto, dal 

Regolamento di disciplina, dal Patto di Corresponsabilità 

g. la richiesta di pubbliche scuse; 

h. il ritiro del cellulare per la durata delle lezioni e la riconsegna dello stesso secondo le modalità 

previste per le mancanze gravi. 

i. convocazione dei genitori dal Dirigente Scolastico. 

i. la non partecipazione ai viaggi /uscite di istruzione con obbligo di frequenza; 

j. l'allontanamento dalla scuola per un periodo da definire, con eventuale impegno in attività 

socialmente utili presso enti, previo consenso dei genitori; 

k. il deferimento all’autorità competente.



La violazione del divieto di fumo prevede anche la sanzione amministrativa prevista dalle norme 

vigenti sul divieto di fumo nei locali pubblici. L’infrazione al divieto di utilizzo del telefono cellulare 

o di altri apparati elettronici comporta l’immediato ritiro dell’apparecchio da parte del docente che lo 

riporrà in cassaforte. I genitori verranno prontamente contattati telefonicamente e informati 

dell’accaduto. Particolare rilevanza acquisisce l’uso non autorizzato del cellulare/dispositivo 

elettronico soprattutto in caso di divulgazione di filmati, immagini o suoni. In questo caso saranno 

previste sanzioni particolarmente severe visto il divieto di possesso del cellulare in ambito scolastico. 

 

 

ART. 5 COMUNICAZIONE DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO: CONTESTAZIONE DI ADDEBITO 

E   AUDIZIONE IN CONTRADDITTORIO 

 

 

Per le sanzioni che comportano l’allontanamento dalle lezioni, che devono essere comminate dal 

Consiglio di Classe o dal Consiglio d’Istituto, va data comunicazione scritta dell’avvio del 

procedimento allo studente e ai suoi genitori. Nella comunicazione vengono contestati gli addebiti, 

viene fissata la data dell’audizione in contraddittorio e il termine di chiusura del procedimento. Gli 

addebiti contestati debbono fondare su circostanze precise documentali, testimoniali o fattuali. Lo 

studente, anche accompagnato da un genitore, ha diritto di essere ascoltato dal Dirigente Scolastico e 

dal Coordinatore di classe, congiuntamente. Dell’audizione viene redatto verbale a cura di persona 

incaricata dal Dirigente Scolastico. A seguito dell’audizione, potrà seguire: 

a. l’archiviazione del procedimento, qualora non si ravvisino elementi certi di rilevanza 

disciplinare; il dirigente ne darà comunicazione scritta a tutti gli interessati; 

b. la remissione degli atti al Consiglio di Classe per il pronunciamento sul provvedimento 

disciplinare da assumere. 

 

ART. 6 ASSUNZIONE DEL PROVVEDIMENTO DISCIPLINARE A CURA DELL’ORGANO 

COLLEGIALE 

 

Il Consiglio di Classe viene convocato entro il termine massimo di cinque giorni dal contraddittorio 

nel caso di sospensioni con durata minore di 15 giorni. Nel caso di sospensioni della durata maggiore 

di 15 giorni il Consiglio d' Istituto viene convocato entro il termine massimo di 7 giorni. La 

comunicazione del provvedimento disciplinare assunto, viene data allo studente e alla sua famiglia 

dal Dirigente Scolastico, in forma scritta. La comunicazione deve riportare gli estremi della delibera, 

l’entità della sanzione e le eventuali sanzioni accessorie, la motivazione, la decorrenza e la durata 

della sanzione, i termini e l’organo presso cui adire eventuali impugnazioni. Il provvedimento 

disciplinare è immediatamente esecutivo. 

 

ART. 7 PERCORSI DI RECUPERO 

Nei periodi di allontanamento dalle attività didattiche, in coordinamento con la famiglia, la scuola 

promuove un percorso di recupero finalizzato alla responsabilizzazione e al reintegro nella comunità 

scolastica. 

 

ART.8 IMPUGNAZIONE 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, entro 15 gg. dalla comunicazione, all’Organo di 

Garanzia interno alla scuola. L’Organo di Garanzia si pronuncia entro 10 giorni dal ricevimento del 

ricorso. 

 

ART. 9 ORGANO DI GARANZIA 

 

1. L' Organo di Garanzia interno è composto da: Il Dirigente Scolastico o un suo delegato, che lo 

presiede, due docenti designati dal Collegio dei Docenti, che designa anche un membro supplente; 

due genitori, eletti dal Consiglio d’ Istituto, il quale designa anche un membro supplente; 



2. Le competenze dell’Organo di Garanzia sono quelle stabilite dall’art. 5, comma 2 e comma 3, del 

D.P.R. n. 249 del 24.06.1998, modificato dall’art. 2 del DPR 21.11.2007, n. 235. L’Organo di 

Garanzia rimane in carica per due anni scolastici. I componenti che perdono il requisito 

dell’eleggibilità vengono surrogati con i membri supplenti. 

3. L’organo di garanzia decide su richiesta dei genitori di chiunque vi abbia interesse anche sui 

conflitti che sorgano all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento. 

4. Le adunanze dell’Organo di Garanzia sono valide con la presenza della totalità dei suoi componenti; 

in caso di assenza giustificata o impedimento di un membro effettivo, o qualora uno dei membri 

effettivi sia parte interessata nella controversia, subentra il membro supplente della medesima 

componente. Le deliberazioni sono assunte con la maggioranza più uno dei voti favorevoli; non è 

consentita l’astensione, tranne nei casi di conflitto di interesse. In caso di parità prevale il voto del 

Presidente. 

Le tabelle riassuntive riguardanti le infrazioni e le sanzioni sono parte integrante del 

Regolamento di disciplina.




